
COMITATO DI INDIRIZZO PER LE AREE PRODUTTIVE ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

DEFINIZIONE DELLA POLITICA  AMBIENTALE 
E LINEE DI INDIRIZZO PER LA REDAZIONE 
DELL’ ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
E DEL PROGRAMMA AMBIENTALE

Indice

1. INTRODUZIONE

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

3. LE APEA IN PROVINCIA DI PIACENZA

4. OBIETTIVI GENERALI E STRATEGIE DELLE AREE PRODUTTIVE ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE

5. LA POLITICA AMBIENTALE DI APEA

6. LA PROGETTAZIONE DELLE APEA

7. MODELLO GESTIONALE ED ORGANIZZATIVO DI RIFERIMENTO

8. ANALISI AMBIENTALE

9. PROGRAMMA AMBIENTALE

10. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Versione approvata dal Comitato nella riunione del 13 luglio 2011 
1 introduzione

La Provincia di Piacenza, con Delibera di Giunta n. 133 del 17 giugno 2011, ha inteso costituire il Comitato di Indirizzo unico per il monitoraggio delle tre aree produttive ecologicamente attrezzate prioritarie (Area Polo Logistico – P.I.P. Le Mose a Piacenza; Area Ex Eridania - Cà Nova a Sarmato; Area San Nazzaro a Monticelli d’Ongina) e di quella di riserva (area Barabasca a Fiorenzuola d’Arda + area Ca.Re.Co. a Cortemaggiore), proposte al finanziamento POR FESR 2007-2013, così come individuate dalla Delibera della Giunta Regionale n. 142/2010, affiancando alla presenza della Provincia e dei Comuni coinvolti anche i rappresentanti delle associazioni di categoria più rappresentative delle attività insediate/da insediare nelle APEA di riferimento.
Il Comitato di indirizzo per le aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA), secondo quanto prescritto dalle linee guida regionali contenute nella DGR 118/2007, ha la funzione di far fronte alla responsabilità in merito alle attività di indirizzo e controllo in capo a Provincia e Comuni nella realizzazione delle APEA.

A tal fine sono state predisposte le presenti linee di indirizzo, che vogliono rappresentare un riferimento ed un supporto per le amministrazioni, i professionisti, gli imprenditori, i tecnici e gli operatori del settore per la programmazione, la pianificazione, la progettazione e la gestione di APEA, sia di nuova realizzazione che di riqualificazione di ambiti già esistenti.

In particolare, le funzioni del Comitato di indirizzo riguardano la predisposizione delle linee di indirizzo in merito alla realizzazione dell’Analisi ambientale iniziale e del Programma Ambientale, alla redazione delle linee generali di politica ambientale che devono definire i criteri alla base della gestione ambientale e di qualità dell’area e al monitoraggio della sua attuazione e gestione, ovvero il Comitato deve attuare le funzioni di indirizzo e controllo nei confronti di quelle che sono le attività tecniche e gestionali messe in campo dal soggetto gestore in ciascuna APEA.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI

Il percorso normativo che ha portato all’individuazione degli obiettivi da perseguire nel processo di qualificazione delle APEA ha preso avvio dalle sintetiche indicazioni del Decreto Bassanini (art. 26 D.Lgs 112/98) sulle “aree ecologiche attrezzate”, il quale prevedeva che le Regioni e le Province autonome disciplinassero, con proprie leggi, le aree industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell'ambiente.

Successivamente, la L.R. 20/00 è intervenuta, nel campo della disciplina delle trasformazioni e dell'uso del suolo, normando con maggiore precisione le "aree industriali ecologicamente attrezzate", come espressamente previsto dal D.Lgs 112/98. 

La L.R. 20/2000 all’Art. A-14, comma 1, prevede che gli “Ambiti specializzati per attività produttive” (definiti, all’Art. A-13, come “le parti del territorio caratterizzate dalla concentrazione di attività economiche, commerciali e produttive”) costituiscano “aree ecologicamente attrezzate quando sono dotate di infrastrutture, servizi e sistemi idonei a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente” e specifica che siano individuate dal Comune nel PSC, oppure, nel caso siano di rilievo sovracomunale, dalla Provincia nel PTCP. E’ stabilito, inoltre, che il Comune possa stipulare specifici accordi con le imprese interessate per la trasformazione delle aree esistenti in aree ecologicamente attrezzate.

La Direttiva sull’attuazione della L.R. 9/99 “Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto ambientale” (Delibera G.R. n. 1238/2002), sancisce le condizioni necessarie per essere APEA. Tale atto fornisce, in primo luogo, i macro-requisiti necessari per la loro determinazione:

· individuazione del Soggetto Gestore delle infrastrutture, dei servizi e delle attrezzature;

· contenuti urbanistici-territoriali di qualità da attuare preliminarmente;

· condizioni di gestione ambientale di qualità, da mantenere e monitorare nel tempo.

Tali requisiti costituiscono il livello di riferimento primario per la previsione e la progettazione di APEA.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 20/2000, è stato emanato nel giugno 2007, da parte dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna, specifico Atto di indirizzo e coordinamento tecnico che definisce le modalità di gestione e di realizzazione delle APEA sul territorio regionale, col fine di favorire una più ampia e progressiva diffusione di aree dotate dei requisititi tecnici ed organizzativi finalizzati a minimizzare e a gestire le pressioni sull’ambiente in un ottica preventiva e di sviluppo economico e produttivo sostenibile.

I contenuti di tale atto possono essere sintetizzati come segue:

· distinzione di contenuto e di percorso di realizzazione tra aree nuove ed aree esistenti;

· individuazione del percorso attuativo e delle modalità gestionali;

· indicazioni delle caratteristiche urbanistiche ed ambientali.

3. LE APEA IN PROVINCIA DI PIACENZA

La localizzazione delle aree candidate alla trasformazione in APEA sul territorio provinciale (Area Polo Logistico – P.I.P. Le Mose a Piacenza, Area Ex Eridania - Cà Nova a Sarmato, Area San Nazzaro a Monticelli d’Ongina, Area Barabasca a Fiorenzuola d’Arda + Area Ca.Re.Co. a Cortemaggiore), risulta particolarmente concentrata lungo i collegamenti viari e ferroviari principali, da Castel San Giovanni a Caorso/Monticelli e attorno alla via Emilia e all’autostrada A1 Milano-Bologna. All’interno di questo sistema territoriale, in cui è possibile riconoscere per astrazione una sorta di “Y coricata”, si concentra quasi il 70% degli ambiti produttivi di rilevanza sovracomunale (Poli Produttivi di Sviluppo Territoriale - PPST, e Poli produttivi consolidati - PPC) della provincia. Ambiti che, nel periodo 2002-2006, hanno registrato il maggior incremento di superfici (626 ettari su 746 totali) rispetto al resto del territorio provinciale.

I Poli Produttivi di Sviluppo Territoriale, in considerazione della loro collocazione nel sistema infrastrutturale e della assenza di particolari criticità ambientali ed urbanistiche, costituiscono per il PTCP il perno delle politiche di espansione insediativa nonché delle politiche di attrazione di investimenti. La loro attuazione è subordinata dal Piano alla trasformazione in Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA) e si attua mediante Accordi Territoriali (come previsto dalla Legge 20) fra la Provincia e i Comuni interessati dall’insediamento, previa concertazione con quelli contigui e quelli appartenenti all’Area Programma di riferimento. L’Accordo Territoriale stabilisce l’assetto urbanistico ed infrastrutturale dei Poli, le opere e le azioni per la loro attuazione e le relative modalità di finanziamento, le eventuali misure di perequazione territoriale nonché quelle di compensazione ecologica. Anche per i Poli Produttivi Consolidati è comunque favorita la trasformazione in APEA.

Il Polo Logistico di Piacenza Le Mose, viene individuato dal PTCP quale polo produttivo consolidato (PPC), essendo le sue prospettive evolutive legate non più ad ulteriori espansioni delle aree destinate ad insediamenti logistici (o produttivi), ma alla eventuale rilocalizzazione degli stabilimenti militari presenti nella città. 

L’area Ex Eridania di Sarmato, in ragione della rilevanza territoriale dell’area dimessa da recuperare, presuppone invece necessariamente di essere inserita in un progetto di riqualificazione e di espansione (PPST) di rilievo sovracomunale. 

Anche il polo produttivo di S. Nazzaro a Monticelli d’Ongina  viene indicato dal PTCP (assieme a quello di Caorso) come polo produttivo di sviluppo territoriale (PPST), essendo evidenti le potenzialità dell’ambito in campo logistico, che si caratterizza tra l’altro per la prossimità ad alcuni snodi di interconnessione del sistema viabilistico principale.

Vi è infine l’area di riserva Barabasca – CA.RE.CO., che si caratterizza come realtà intercomunale suscettibile di sviluppo (PPST), in considerazione degli elementi di continuità del sistema insediativo ed infrastrutturale a cavallo dei confini amministrativi di Fiorenzuola e Cortemaggiore.
Le presenti linee guida per la realizzazione delle APEA provinciali dovranno perciò necessariamente integrarsi con quelle che sviluppa il PTCP, e cioè:

· sostenere la competitività del sistema produttivo locale offrendo opportunità localizzative idonee, per caratteristiche territoriali, infrastrutturali ed economiche, alle imprese locali;

· prevedere nello stesso tempo un’offerta di aree adeguata a competere, su scala nazionale ed internazionale, nell’attrazione di nuovi investimenti, rispetto ai quali occorrerà tendere a una maggiore selettività rispetto al passato (maggiore qualità per livello tecnologico e per contenuto di valore aggiunto); 

· dare priorità, rispetto alla compromissione di nuove porzioni di territorio, al recupero e alla riqualificazione delle aree produttive dimesse;

· promuovere la qualificazione come aree ecologicamente attrezzate dei nuovi insediamenti produttivi e di quelli esistenti di maggior rilevanza;

· garantire la coerenza tra assetto degli ambiti produttivi e assetto del sistema insediativo, del sistema infrastrutturale e dell’ecosistema, promuovendo in particolare l’utilizzo del trasporto su ferro e del trasporto combinato; in questo quadro è previsto che nuove aree per la logistica possano essere previste solo in ambiti già effettivamente serviti dalla ferrovia;

· spingere le politiche urbanistiche attuative verso la qualità del disegno urbanistico e costruttivo degli ambiti produttivi;

· promuovere il coordinamento e l’integrazione su scala provinciale dell’offerta di aree e servizi logistici dei poli già presenti;

· favorire la semplificazione delle procedure autorizzative;

· contenere l’utilizzo di risorse ambientali non rinnovabili.

Si richiama inoltre quanto emerso dall’indagine conoscitiva di supporto al PTCP per l’individuazione delle APEA, di seguito sintetizzate.

In linea generale, gli ambiti produttivi studiati presentano un profilo funzionale eterogeneo, con funzioni che comprendono l’artigianale, l’industriale, il logistico, oltre ad attività terziarie e commerciali. La caratterizzazione prevalente è costituita dall’attività di tipo manifatturiero-artigianale, seguita dall’industriale e dalla logistica, che negli ultimi anni è cresciuta in modo sempre più rilevante.

Tale caratterizzazione, insieme alla localizzazione in corrispondenza dei principali assi infrastrutturali, ha influenzato la struttura degli ambiti oggetto di studio, la natura degli accessi, l’organizzazione dei lotti, le dotazioni urbanistiche, la presenza o meno di servizi e spazi comuni fruibili dalle aziende insediate.

Da sottolineare il fatto che la maggior parte degli ambiti si sono consolidati quando ancora l’attenzione alle dotazioni ecologico-ambientali non era sentita come oggi e il livello qualitativo delle tecnologie istallate e delle infrastrutture realizzate era sicuramente inferiore a quello attuale. Decisamente migliore è stato l’approccio nei confronti delle porzioni di aree soggette ad ampliamento in tempi più recenti, che si traduce in aree dotate di requisiti prestazionali indirizzati a prestazioni ambientali di maggiore qualità ed alla prevenzione dell’inquinamento.

In particolare, a fronte della regolamentazione della gestione delle acque meteoriche di dilavamento introdotta dalla Regione Emilia-Romagna in tempi relativamente recenti, si rende necessario adeguare le modalità di raccolta e smaltimento degli scarichi idrici, introducendo reti separate per acque bianche e nere, sistemi di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia e delle acque di dilavamento di superfici suscettibili ad inquinamento e applicando sistemi/impianti di recupero e riutilizzo delle acque di seconda pioggia e, più in generale, della risorsa idrica a livello di singola attività e di intero comparto produttivo.

Dovrà, inoltre, essere perseguito l’obiettivo di escludere, per quanto possibile, il prelievo di falda adeguando gli impianti e le opere per l’allacciamento alla rete acquedottistica locale ai fini dei prelievi idrici.

A ciò si accompagna la necessità di attuare politiche di risparmio energetico, mediante l’installazione di impianti tecnologicamente avanzati ad alta efficienza energetica (per esempio nell’illuminazione pubblica e privata) e l’approvvigionamento da fonti energetiche alternative (solare termico, solare fotovoltaico, ecc.). o a maggiore efficienza (cogenerazione, rigenerazione).

Inoltre, per le nuove lottizzazioni deve essere previsto il contenimento dell’impermeabilizzazione delle superfici scoperte (compatibilmente con le caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi presenti nell’area) tramite la realizzazione di pavimentazioni funzionali al drenaggio delle acque meteoriche e tetti verdi (questi ultimi hanno anche lo scopo di evitare il surriscaldamento degli edifici ad elevate temperature ambientali).

In termini di dotazioni ecologico-ambientali, di servizi comuni e spazi attrezzati fruibili, l’indagine svolta ha messo in evidenza una carenza, comune a quasi tutti gli ambiti, che dovrà essere superata attraverso il potenziamento delle opere a verde per la mitigazione paesaggistica sul contesto rurale e la schermatura visiva dalle principali infrastrutture viarie interessate e dagli ambiti residenziali limitrofi.

A tali misure dovranno essere associati, nei casi di specifico interesse, interventi di tutela della qualità ambientale degli agro-ecosistemi limitrofi all’ambito produttivo, con particolare riferimento alla vegetazione associata ai corsi d’acqua .

Dovrà, inoltre, essere promossa, e quindi integrata, la progettazione di dotazioni verdi per la messa in opera di aree verdi fruibili e la realizzazione di spazi e luoghi collettivi a servizio degli addetti e delle imprese (servizi di bar, ristorazione collettiva, direzionale, ricettivo, ecc).

Per quanto concerne il sistema dei trasporti delle merci e della logistica è emersa la necessità di estendere o ottimizzare l’accessibilità alla rete ferroviaria tramite l’estensione/la realizzazione di uno scalo ferroviario, in nome del buon livello di asservibilità alla rete ferroviaria da parte della maggioranza degli ambiti produttivi oggetto di analisi. Parallelamente dovrà essere sviluppato il sistema della mobilità delle persone, introducendo soluzioni volte alla sostenibilità, quali, ad esempio, la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali protetti e privilegiati, possibilmente connessi con la rete ciclabile urbana, e la predisposizione, all’interno dell’ambito produttivo, di spazi attrezzati per l’attesa e la fermata dei mezzi di trasporto pubblico locale.

4 OBIETTIVI GENERALI e strategie DELLE AREe PRODUTTIVE ECOLOGICAMENTE ATTREZZATe

Le APEA devono essere progettate, realizzate e gestite sulla base dei criteri di eco-efficienza, al fine di garantire un sistema di gestione integrato degli aspetti ambientali, la prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, la tutela della salute e della sicurezza, nonché un miglioramento ambientale diffuso del territorio in cui l’area stessa si inserisce.

Il carattere principale delle APEA consiste nel prevedere dotazioni e servizi che, attraverso il coordinamento della gestione ambientale e dell’utilizzo delle risorse, tendano ad una conduzione ambientale dell'area qualitativamente elevata.

Le APEA, quindi, devono necessariamente offrire elevate prestazioni ambientali, in termini di uso efficiente delle risorse (energetiche, idriche, naturali), di riduzione degli impatti ambientali, di gestione delle interazioni tra ambiente e comunità circostanti e devono rappresentare un sito industriale in cui le imprese, oltre a trovare opportunità di insediamento vantaggiose, possano essere coinvolte in un contesto in grado di far loro migliorare le proprie prestazioni ambientali.

Nel contesto territoriale e produttivo di riferimento, la realizzazione e gestione delle APEA deve porsi i seguenti obiettivi:

· individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento del sistema produttivo in oggetto;

· garantire requisiti tecnici ed organizzativi finalizzati a minimizzare ed a gestire in modo integrato le pressioni sull’ambiente, in linea con il principio di precauzione e prevenzione dall’inquinamento;

· offrire alle imprese insediate una dotazione di infrastrutture e di servizi comuni di qualità elevata, che non sarebbero in grado di possedere e gestire singolarmente;

· consentire la riduzione ed il controllo degli impatti generati dall’insieme delle imprese insediate;

· consentire alle Autorità competenti un controllo efficiente degli impatti ambientali;

· consentire il miglioramento delle prestazioni ambientali di area produttiva e di singola impresa;

· agevolare ed eventualmente esonerare le imprese nell’ottenimento e nel rinnovo delle autorizzazioni ambientali;

· semplificare le procedure di insediamento delle imprese nell’area produttiva;

· coinvolgere le imprese nel processo di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali;

· stabilire rapporti di dialogo con gli Enti e le comunità locali.

A tal fine le APEA devono rispondere a forme gestionali e a specifici requisiti urbanistico-territoriali di qualità, come indicato nei successivi capitoli.

I risultati attesi dalla realizzazione delle APEA riguardano:

· la diminuzione dell’impatto ambientale ed il miglioramento della qualità architettonica e paesaggistica degli insediamenti produttivi;

· l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse (con particolare riferimento ai consumi energetici ed idrici) e del suolo;

· la riqualificazione di ambiti degradati dismessi;

· la razionalizzazione dei trasporti interni all’area e dei collegamenti con l’esterno; 

· una efficace prevenzione e gestione dei rischi e delle emergenze;

· l’aumento degli standard qualitativi degli ambiti produttivi per favorire l’insediamento di attività ad alto livello innovativo sotto il profilo della specificità delle produzioni; 

5 LA POLITICA AMBIENTALE DI APEA 

Obiettivo strategico e prioritario è assunto lo sviluppo industriale e produttivo, perseguito nel rispetto della tutela dell’ambiente e della prevenzione dei rischi.

Le APEA dovranno essere pianificate, progettate, realizzate e gestite secondo principi ed azioni tesi non solo al rispetto della normativa ambientale vigente, ma anche alla riduzione degli impatti ambientali, al continuo miglioramento della qualità dell’ambiente e alla prevenzione dell’inquinamento.

A tal fine, tutti i soggetti coinvolti per il raggiungimento dei requisiti di APEA, comprese le aziende insediate, si devono impegnare a:
· promuovere uno sviluppo sostenibile dell’area produttiva;

· promuovere ed utilizzare le migliori tecnologie disponibili (BAT);

· assicurare che l’insediamento e le attività svolte non deteriorino il paesaggio e i beni storico-architettonici limitrofi, la biodiversità, le acque superficiali e sotterranee, l’assetto geologico e idrogeologico, l’atmosfera;

· contenere la produzione di rifiuti, le emissioni in atmosfera e nelle acque, il consumo energetico e l’impiego di acqua e materie prime;

· incentivare forme di riutilizzo e riciclaggio;

· sensibilizzare tutte le attività presenti nell’area produttiva e i relativi dipendenti verso l’attuazione di pratiche di corretta gestione ambientale e prevenzione dell’inquinamento;

· coinvolgere, ai fini di una corretta gestione ambientale dell’area, tutte le parti interessate, con particolare riferimento ai soggetti gestori dei servizi idrici, di raccolta e smaltimento rifiuti, di fornitura dell’energia e dei trasporto pubblici;

· progettare i servizi e le urbanizzazioni dell’area secondo criteri di efficienza ambientale;

· garantire la comunicazione completa e tempestiva delle performance ambientali perseguite e di eventuali eventi incidentali;

· adottare adeguate misure d’intervento atte a prevenire e minimizzare situazioni di pericolo per l’ambiente e predisporre le necessarie procedure di emergenza;

· sensibilizzare i fornitori delle attività presenti nell’area produttiva verso le problematiche ambientali incoraggiandoli affinchè adottino a loro volta sistemi di gestione ambientale.

Gli impegni sopra elencati sono da perseguire attraverso la predisposizione e l’implementazione di un Programma Ambientale di APEA, che dovrà essere caratterizzato dall’identificazione di obiettivi strategici, dalla definizione di azioni e dall’individuazione di strumenti di controllo e che dovranno essere periodicamente verificati ed aggiornati nell’ottica di un miglioramento continuo.

6 LA PROGETTAZIONE DELLE APEA 

La progettazione delle APEA comporta:

· la definizione degli obiettivi prestazionali da perseguire;

· l’indicazione dei criteri da seguire e le principali azioni da effettuare nella progettazione urbanistica, ambientale ed edilizia;

· l’indicazione di modalità e azioni necessarie per attuare efficacemente la gestione unitaria per l’intero ambito;

· la definizione di un sistema con cui è  possibile attestare e valutare l’effettivo raggiungimento della qualifica di APEA.

L’approccio metodologico proposto per la progettazione delle APEA ha come finalità quella di coniugare i vantaggi delle aree produttive che derivano dal sistema economico locale con la tutela e la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse antropiche.

Le azioni previste per la realizzazione di un’APEA si applicano a:

· Aree ecologicamente attrezzate nuove: sono costituite da aree di nuovo impianto precedentemente non edificate o da aree dimesse, ovvero frutto della trasformazione di aree esistenti di rilevanza tale da portare alla realizzazione di un insediamento produttivo del tutto diverso da precedente. 

· Aree ecologicamente attrezzate esistenti: sono costituite da aree produttive già insediate, per le quali deve essere previsto un programma di miglioramento progressivo.

Le aree di nuovo impianto dovranno prevedere fin da subito le caratteristiche di APEA, attraverso una progettazione sostenibile degli stessi insediamenti (progettazione di lay-out, infrastrutture, servizi e stabilimenti in un’ottica di sostenibilità ambientale e territoriale e di e chiusura dei cicli naturali).

Le aree esistenti dovranno essere assoggettate ad un programma di miglioramento progressivo delle dotazioni e delle prestazioni ambientali, finalizzato al raggiungimento dei caratteri di APEA. Tale programma potrà prevedere una riqualificazione delle infrastrutture e tecnologie d’area, la riconversione tecnologica e da una riprogettazione organizzativa e gestionale d’area.

Le aree esistenti per le quali gli strumenti urbanistici prevedono la possibilità di ampliamento dovranno seguire, per i nuovi interventi, gli stessi criteri progettuali delle aree di nuovo impianto e per le imprese produttive già insediate si dovranno prevedere dei meccanismi di  adeguamento graduale tali da portare al raggiungimento della qualifica di APEA.

Nella progettazione, realizzazione e la gestione di APEA, sia di nuovo impianto sia nel caso di ampliamenti o adeguamenti di aree esistenti, dovranno essere integrati i diversi approcci della pianificazione urbanistico-territoriale, della qualità progettuale e della sostenibilità ambientale, senza tralasciare gli aspetti socio-economici connessi alla  realizzazione e gestione degli insediamenti.

a. I criteri di progettazione delle APEA

La progettazione delle APEA deve avvenire per fasi e comprendere una serie di passi operativi così definiti:

· la verifica della coerenza rispetto alle indicazioni degli strumenti di programmazione urbanistico-territoriale vigenti e l’eventuale adeguamento degli stessi in funzione delle nuove previsioni;

· la definizione delle funzioni dell’area sul territorio (locale o sovracomunale), con particolare riferimento al rapporto con le altre aree produttive;

· l’analisi ambientale del contesto territoriale in cui l’area si inserisce e la definizione di eventuali criticità esistenti;

· la realizzazione di uno studio di fattibilità economico-finanziario;

· la definizione di un Programma Ambientale fatto di obiettivi e azioni mirate ad una “progettazione sostenibile” dell’area, anche in rapporto al contesto territoriale ed alle società locali, in coerenza con i requisiti di APEA previsti dall’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico regionale;

· la definizione di un piano di marketing territoriale in modo da stabilire il target di imprese da attrarre e quindi adeguare la progettazione delle infrastrutture dell’area ecologicamente attrezzata.

La condizione necessaria per la qualificazione dell’area produttiva ad APEA è rappresentata da un assetto che presenti elevati standard di qualità rispetto alle norme in vigore, che sia rispondente ai criteri di sviluppo sostenibile e che sia frutto di prestazioni ambientali di eccellenza. Tale assetto consiste e si deve tradurre in specifiche dotazioni e caratteristiche urbanistico-territoriali, infrastrutturali, ambientali e nell’adozione di particolari accorgimenti gestionali in un sistema unitario e di qualità, al fine di garantire elevate prestazioni ambientali relativamente ai seguenti settori:

a. salubrità e igiene dei luoghi di lavoro;

b. prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del terreno;

c. smaltimento e recupero dei rifiuti;

d. trattamento delle acque reflue;

e. contenimento del consumo dell’energia e suo utilizzo efficace;

f. prevenzione, controllo e gestione dei rischi di incidenti rilevanti;

g. adeguata e razionale accessibilità delle persone e delle merci.

I requisiti prestazionali, atti a qualificare un’area produttiva come APEA, costituiscono il livello di riferimento per la pianificazione e la progettazione dell’area medesima.

Si riportano di seguito i requisiti e le caratteristiche che devono essere garantiti, per quanto possibile, ai fini della qualificazione ad APEA.

b. Contenuti urbanistico-territoriali di qualità 

I contenuti urbanistico-territoriali di qualità riguardano l’assetto fisico ed infrastrutturale da realizzare nella parte del territorio interessato dagli impatti derivanti dal carico urbanistico e funzionale dell’APEA.

In particolare, le condizioni di assetto territoriale riguardano:

· l’adeguatezza delle reti di fognatura e la loro capacità di smaltimento dei reflui;

· l’adeguatezza della rete idraulica di bonifica al deflusso degli scarichi e delle acque meteoriche;

· il fabbisogno energetico dell’area, che deve essere rapportato alla capacità della rete e degli impianti di distribuzione di energia esistenti o previsti;

· il fabbisogno idrico dell’area, che deve essere rapportato alla qualità ed alla disponibilità della risorsa idrica ed al suo efficiente e razionale uso;

· l’accessibilità territoriale all’area: le infrastrutture per l'accesso al sistema trasportistico primario definito dal PRIT e dal PTCP non devono superare i livelli congestione F/C<1;

· le infrastrutture stradali di accesso territoriale all'area devono evitare l'attraversamento di centri urbani.

Inoltre, deve essere perseguito l'obiettivo della realizzazione di adeguati sistemi di accessibilità alla rete ferroviaria.

Le condizioni urbanistiche di qualità attengono invece ad opere e infrastrutture per l’urbanizzazione delle aree e a dotazioni ecologico-ambientali, di seguito elencate.

1.
Opere e infrastrutture per l’urbanizzazione:

· impianti ed opere di allacciamento ad impianti acquedottistici e perseguimento dell’obiettivo di escludere il prelievo idrico in falda;

· reti di fognatura separate per acque bianche e nere;

· impianti per il recupero, trattamento e riciclo delle acque meteoriche;

· impianti per lo smaltimento dei reflui e per l’allacciamento a impianto di depurazione civile o consortile;

· spazi e impianti per lo stoccaggio, smaltimento e recupero dei rifiuti, secondo modalità di raccolta differenziata e con l’obiettivo del riutilizzo interno all’area;

· cunicoli unici di alloggio per i servizi tecnologici;

· sistemi di telecomunicazioni a tecnologia avanzata;

· impianti e sistemi in grado di perseguire il risparmio energetico ed il contenimento dell'inquinamento luminoso;

· infrastrutture viarie rispondenti alle migliori pratiche per la sicurezza stradale (compresi i percorsi ciclabili); 

· adeguati spazi e sistemi per emergenza e soccorso; 

· spazi attrezzati per l'attesa e la fermata dei mezzi di trasporto pubblico.

2.
Dotazioni ecologico-ambientali:

· spazi ed opere per la mitigazione degli impatti paesaggistici;

· opere di mitigazione degli impatti acustici;

· fasce di ambientazione per la mitigazione dell'inquinamento elettromagnetico;

· spazi funzionali a favorire il miglioramento dell'habitat naturale nonché garantire un miglior equilibrio idrogeologico e la funzionalità della rete idraulica superficiale, anche attraverso il contenimento dell'impermeabilizzazione dei suoli;

· dotazioni a verde, con utilizzo di essenze autoctone;

· servizi per i fruitori dell’area e per le imprese insediate, in termini di spazi e luoghi.

Le opere ed infrastrutture per l'urbanizzazione insieme alle dotazioni ecologico-ambientali, costituiscono una condizione di sostenibilità ambientale e territoriale dell’insediamento produttivo e pertanto la loro realizzazione e attivazione deve avvenire contemporaneamente alla realizzazione dell’insediamento stesso.

Si sottolinea che l’insieme delle indicazioni sopra elencate deve essere considerato nell’ambito di una progettazione organica dell’intervento di realizzazione di un’APEA, valutando soluzioni in grado di definire un disegno urbanistico integrato delle diverse funzioni: viabilità, insediamenti, spazi di servizio (parcheggi, strutture accessorie, strutture tecniche, ecc.) e spazi verdi; il fine è quello di superare la stretta logica della suddivisione delle funzioni, approcciando al tema progettuale in termini complessivi per garantire un adeguato inserimento dell’intervento nel paesaggio e nell’ambiente. A tal fine, appare evidente la necessità di affrontare in termini organici anche la progettazione dei volumi e della loro composizione architettonica.

c. Condizioni di gestione ambientale di qualità

Deve essere prevista la realizzazione di condizioni di gestione ambientale di qualità, attraverso cui perseguire i seguenti principi generali: 

· devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell’inquinamento, applicando le migliori tecniche disponibili;

· non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi;

· deve essere evitata la produzione di rifiuti oppure i rifiuti prodotti devono essere recuperati;

· l’energia deve essere utilizzata in modo efficace; 

· devono essere prese le misure per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze;

· deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva dell’attività ed il sito stesso ripristinato, ai sensi di legge.

Inoltre, attraverso il Programma Ambientale, deve essere perseguita la sostenibilità ambientale dell’area in relazione alle seguenti tematiche:

· emissioni in atmosfera;

· progettazione dei fabbricati secondo i principi della bio-architettura;

· tecniche di produzione pulite;

· emissioni acustiche;

· produzione di energia da fonti rinnovabili;

· emissioni elettromagnetiche.

7 MODELLO gestionale E ORGANIZZATIVO DI RIFERIMENTO

Una delle caratteristiche fondamentali delle APEA è la gestione unitaria e sostenibile delle infrastrutture e dei servizi comuni interni all’area. Ciò richiede un ruolo forte di coordinamento dei molteplici attori che partecipano al processo decisionale per raggiungere il consenso possibile su obiettivi e azioni, perseguendo l’equilibrio fra interessi della singola impresa e interessi collettivi.

Il superamento dei problemi di coordinamento richiede che il processo decisionale preveda una gestione ambientale formale, con una chiara definizione di funzioni e responsabilità, un meccanismo di comunicazione sociale, un sistema di monitoraggio per valutare se e quando vengono raggiunti gli obiettivi fissati.

I soggetti di riferimento nella gestione dell’APEA sono:

· il Comitato di indirizzo;

· il Soggetto responsabile dell’area (o Soggetto gestore);

· le imprese insediate nell’area.

La scelta di un soggetto gestore dotato di adeguate capacità tecniche, organizzative, economiche e giuridiche è cruciale poiché da esso dipende la realizzazione delle azioni previste nel Programma Ambientale d’area e la corretta gestione dell’APEA.

Il Soggetto gestore deve essere in grado di rappresentare gli interessi collettivi: nella propria attività di gestione dell’APEA e nella definizione degli indirizzi strategici e operativi, si deve confrontare con le aziende eventualmente già insediate nell’APEA.

Le forme giuridiche idonee a svolgere il ruolo di Soggetto gestore possono essere sia di tipo pubblico che privato o misto, eventualmente costituito ad hoc, ovvero forme associative tra Comuni e loro specifici Consorzi, anche già esistenti senza oneri aggiuntivi a carico delle amministrazioni pubbliche per la gestione dei servizi.

L’attività del Soggetto gestore deve essere oggetto di controllo periodico da parte del Comitato di indirizzo, che ne verifica la coerenza con la Politica Ambientale, il perseguimento degli obiettivi dello sviluppo sostenibile e del miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, valutando l’adeguatezza del Programma Ambientale, dell’attività di monitoraggio e dell’attività di rendicontazione e divulgazione al pubblico dei risultati conseguiti.

a. Funzioni di indirizzo e controllo svolte dal Comitato d’indirizzo

L’attività di indirizzo e controllo della realizzazione e gestione di APEA viene svolta dal Comitato di indirizzo, che deve necessariamente avere differente soggettività giuridica rispetto al Soggetto gestore dell’area.

L’attività di indirizzo e controllo consiste in:

· definizione delle linee di indirizzo per l’effettuazione dell’Analisi ambientale iniziale;

· definizione delle linee di indirizzo per la redazione del Programma Ambientale;

· definizione del contenuto degli accordi da stipulare con le imprese interessate ad insediarsi nell’area ai fini del rispetto del Programma Ambientale e delle condizioni economiche e finanziarie di insediamento;

· individuazione del Soggetto gestore dell’area;

· attività di controllo sul monitoraggio effettuato dal Soggetto gestore, al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento continuo delle prestazioni dell’APEA fissati dal programma Ambientale.

Il Comitato di indirizzo deve raccogliere e coordinare i diversi interessi pubblici e privati coinvolti direttamente nella realizzazione e gestione dell’APEA e deve assicurare con continuità lo svolgimento della funzione di indirizzo, coordinamento e vigilanza per tutto l’arco di tempo necessario alla pianificazione, realizzazione e consolidamento della gestione stessa.

b. Compiti del Soggetto gestore

Il Soggetto gestore è responsabile della gestione dell’APEA nel suo complesso e dell’attività di gestione delle infrastrutture, dei servizi, delle attrezzature in dotazione all’area.

Il Soggetto gestore è chiamato a svolgere un ruolo centrale, che consiste nella definizione degli obiettivi prestazionali da perseguire, nella proposta e realizzazione di soluzioni innovative e di eccellenza, nella programmazione e gestione delle attività e dei servizi integrati. Fondamentale sarà quindi l’attività di sensibilizzazione, informazione e promozione svolta dal Soggetto Gestore nei confronti delle imprese insediate. 

Nel caso in cui il Soggetto gestore sia un consorzio misto o privato, è compito dello stesso adoperarsi per allargare al maggior numero di imprese insediate/insediande la propria compagine sociale, inserendo questo obiettivo tra quelli sottoposti a monitoraggio periodico.

Il Soggetto gestore dovrà anche riuscire a coniugare le attività descritte con aspetti prettamente economici: ciò si traduce nella ricerca di economie di scala e vantaggi competitivi per le imprese insediate.
Il Soggetto gestore deve rispondere al Comitato di indirizzo: il rapporto tra i due soggetti è regolato da apposita convenzione o contratto, che specifica gli obblighi reciproci e la durata del rapporto; detta convenzione costituisce parte integrante del Programma Ambientale.
Il soggetto gestore deve collaborare al raggiungimento di eventuali accordi tra la Provincia di Piacenza, le istituzioni locali e le associazioni rappresentative delle imprese insediate nell’APEA per la definizione di impegni e misure volte a velocizzare e snellire le procedure autorizzative connesse con  l’insediamento le  attività economiche presenti nell’APEA.

I compiti del Soggetto gestore sono di seguito elencati:

· elaborazione della Analisi Ambientale Iniziale dell’area;

· redazione del Programma Ambientale e del Piano di monitoraggio dell’area nel rispetto delle Politiche Ambientali definite dal Comitato di indirizzo;

· progettazione e gestione dei servizi e delle infrastrutture comuni;

· attività di monitoraggio della gestione ambientale dell’area attraverso la raccolta dati sulle prestazioni ambientali, la realizzazione di cicli di audit e la predisposizione di report periodici da trasmettere al Comitato di indirizzo;

E’ inoltre possibile che il Soggetto gestore svolga, a titolo esemplificativo, le seguenti attività:

· fornitura/distribuzione dei servizi ambientali, qualora presenti nell’area, da effettuare nel rispetto della normativa settoriale di riferimento; il Soggetto gestore può affidare a imprese o società, sulla base di specifici accordi tra le parti interessate, la gestione di infrastrutture, servizi e attrezzature presenti nell’area. A titolo esemplificativo, e compatibilmente con le caratteristiche specifiche del contesto locale in cui si inseriscono, si elencano i seguenti servizi: collettamento e depurazione delle acque reflue, approvvigionamento idrico, distribuzione di gas, produzione e distribuzione di energia, illuminazione pubblica, gestione/smaltimento dei rifiuti, campionamenti, analisi e servizio acquisizione dati da laboratori, gestione e manutenzione delle opere di mitigazione ambientale, acustica, paesaggistica, servizio di asilo nido, ecc.

· ruolo di referente o titolare delle autorizzazioni ambientali per gli impianti ed infrastrutture comuni a servizio dell’area; il Soggetto gestore può, inoltre, acquisire, per conto delle imprese insediate, le specifiche autorizzazioni ambientali necessarie per le attività;

· promozione ed organizzazione del Sistema di Gestione Ambientale dell’area ed altri strumenti volontari;

· servizio di Energy manager di area;

· servizio di Mobility manager di area;

· predisposizione e aggiornamento di data-base sulle informazioni ambientali dell’area;

· servizi di logistica integrata a servizio delle imprese insediate;

· gestione di reti telematiche e sistemi di comunicazione dati a tecnologia avanzata;

· negoziazione, per conto delle imprese insediate, di condizioni di favore per le utenze relative ai servizi erogati nell’area;

· manutenzione delle strade e del verde, anche tramite affidamento ad altro soggetto;

· attività di marketing territoriale.

8 ANALISI AMBIENTALE 

L’Analisi ambientale iniziale rappresenta lo strumento base su cui fondare la programmazione e la gestione ambientale dell’area produttiva, al fine di raggiungere la qualifica APEA.

L’Analisi ambientale è finalizzata a fornire un quadro conoscitivo iniziale dell’area in esame, che permetta di definirne le criticità ed i punti di forza, attuali e/o potenziali, e che sia utile ad orientare scelte, obiettivi ed azioni specificati ed attuati mediante il Programma Ambientale.

Ogni analisi dovrà essere realizzata facendo in particolare riferimento al ruolo territoriale svolto dall’area nell’ambito del sistema delle aree produttive provinciali e all’individuazione fatta dal PTCP, nonché rispetto alla caratterizzazione funzionale della stessa (produttiva, artigianale, logistica, …).
Il processo di indagine deve prevedere un’analisi urbanistico-territoriale, un’analisi ecologico-ambientale, in cui devono essere considerati tutti gli aspetti ambientali diretti e principalmente rivolti alla sostenibilità degli insediamenti e tutti gli altri aspetti ambientali indiretti o indotti riferiti alla presenza delle attività produttive e, se del caso, un’analisi economica e del tessuto produttivo.

L’analisi ambientale deve essere effettuata sulla base delle caratteristiche proprie di APEA (si veda capitolo 6); la rispondenza a tali caratteristiche avviene mediante l’analisi di ogni tema ed obiettivo sotto i seguenti profili di indagine:

1. caratteristiche urbanistiche e infrastrutturali; 

2. condizioni ambientali del contesto;

3. modalità gestionali.

La prima sfera di indagine si propone di analizzare i contenuti della pianificazione esistente (piani territoriali ed urbanistici, regolamenti); nonché le dotazioni infrastrutturali, di progetto o esistenti, al fine di verificarne l’adeguatezza in termini prestazionali.

La seconda sfera di indagine analizza lo stato delle componenti ambientali associabili all’obiettivo in esame, per evidenziare eventuali vulnerabilità o criticità di sorta. Per poter procedere a questo tipo di valutazione è opportuno associare ad ogni singolo obiettivo aspetti
 ed impatti
 ambientali correlati. 

La terza sfera di indagine analizza le gestioni delle reti e dei servizi (previsti o in essere), al fine di fornire un quadro della frammentazione gestionale esistente e delle prassi in vigore. 

Per raggiungere le finalità individuate, l’Analisi Ambientale deve:

· comprendere un campo di investigazione vasto, includendo un approccio ambientale, urbanistico ed economico, globale e trasversale;

· permettere di misurare gli effetti indotti;

· fornire la maggiore conoscenza possibile dei bisogni, anche potenziali, delle imprese;

· sottolineare i punti di forza derivanti dalla ristrutturazione urbana, indissociabili dalla creazione o riqualificazione di un’area industriale.

Pertanto l’elaborato dell’Analisi Ambientale deve necessariamente contenere:

· un’adeguata documentazione tecnica rispetto alle varie componenti ambientali;

· nel caso di aree già insediate, una descrizione sul numero e sulla tipologia delle Aziende insediate tale da fornire informazioni il più possibile dettagliate sul loro ciclo produttivo (fabbisogno e bilancio energetico, fabbisogno idrico, produzione dei rifiuti, movimentazione delle merci e degli addetti);

· offerta esistente in termini di servizi e esigenze espresse dalle imprese sull’attivazione di nuovi servizi.

9 PROGRAMMA AMBIENTALE

Il Programma Ambientale, in funzione dei risultati emersi nell’Analisi ambientale iniziale dell’APEA (criticità, vulnerabilità, elementi di pregio da tutelare e salvaguardare, esigenze rilevate) e sulla base delle linee di indirizzo redatte dal Comitato di indirizzo, individua le priorità e gli obiettivi di miglioramento del sistema produttivo oggetto di analisi, che consentano di raggiungere, ove possibile, standard di prestazioni ambientali superiori a quelli obbligatori per legge.

Il Programma ambientale contiene le misure, in termini di responsabilità e mezzi, necessarie per raggiungere gli obiettivi e i target ambientali quantitativi di APEA; in particolare, definisce azioni di trasformazione e di gestione dell’area, precisando: scelte tecniche da adottare, mezzi e investimenti necessari, i soggetti responsabili dell’attuazione delle azioni, la quantificazione dei benefici conseguibili, priorità di intervento, i tempi di realizzazione e di raggiungimento degli obiettivi, target ambientali da raggiungere, nonché tempi e modalità di monitoraggio.

Il Programma Ambientale deve essere reso pubblico ed aggiornato periodicamente: ha una durata prestabilita (breve periodo: orientativamente 3-5 anni), deve essere approvato dal Comitato di indirizzo. 

Il Programma ambientale deve, inoltre, assicurare lo sviluppo di un sistema di controllo e monitoraggio dell’area; a tal fine deve definire i seguenti elementi: la verifica della fattibilità economico finanziaria per le attività previste, la verifica operativa di tempi, azioni e spese, i tempi e le modalità del monitoraggio, i criteri per l’individuazione delle imprese destinate all’insediamento nell’area e per l’adesione delle stesse al Programma ambientale.

a. Obiettivi e azioni del Programma Ambientale

Quanto proposto di seguito rappresenta un supporto all’approccio metodologico nell’ambito del processo di pianificazione, progettazione e della successiva attuazione di un’APEA e rappresenta lo strumento di riferimento per consentire sia di valutare l’effettiva rispondenza delle azioni intraprese rispetto alle finalità complessive dell’intervento (mediante la verifica puntuale della coerenza tra obiettivi e azioni), sia di integrare il sistema di monitoraggio.

Gli obiettivi, le finalità e le priorità in materia di ambiente e di sviluppo sostenibile, da conseguire per mezzo del Programma Ambientale dell’APEA, devono essere definiti sulla base dell’insieme degli indirizzi, direttive e prescrizioni derivanti dalla normativa comunitaria, statale e regionale e dagli strumenti di pianificazione e programmazione generali e settoriali e, quindi, essere calibrati sulla specifica realtà del territorio in cui l’APEA si inserisce.

Gli obiettivi strategici (o macro-obiettivi) sulla base dei quali deve essere fondato il Programma Ambientale si possono così sintetizzare:

· uso efficiente delle risorse; 

· minimizzazione degli impatti dell’area sull’ambiente;

· gestione delle interazioni tra ambiente e comunità circostanti.

Gli obiettivi strategici devono poi essere articolati in obiettivi generali, cui adempiere durante la programmazione, progettazione e gestione di un’APEA, organizzati per temi principali, come individuati nella Tabella di seguito riportata.

	TEMI
	OBIETTIVI GENERALI

	Inquinamento elettromagnetico 
	Limitare il livello dei campi elettrici e magnetici 

	Inquinamento acustico e vibrazioni
	Ridurre gli impatti acustici provocati da fonti rumorose e minimizzare l’esposizione alle vibrazioni (con particolare riferimento alle aree logistiche)

	Suolo e sottosuolo 
	Preservare l’integrità del suolo mediante il contenimento del  consumo di suolo e il controllo delle emissioni inquinanti 

	Acqua 
	Garantire una corretta gestione della risorsa idrica e degli scarichi idrici

	Aria 
	Mantenere e/o migliorare la qualità dell’aria (con particolare riferimento alle aree logistiche)

	Habitat e paesaggio
	Garantire un elevato livello di qualità paesaggistica dell’area (con particolare riferimento alle aree logistiche)

	Qualità ambientale dell’edificato e degli spazi aperti 
	Perseguire elevati standard qualitativi dell’edificato e degli spazi aperti

	Assetto urbanistico territoriale 
	Progettare e realizzare interventi urbanistico - territoriali di qualità per i complessi industriali 

	Sistema dei trasporti e della mobilità 
	Ridurre le pressioni ambientali indotte dai trasporti e dal traffico veicolare (con particolare riferimento alle aree logistiche)

	Energia 
	Utilizzare in modo sostenibile le risorse ambientali energetiche, massimizzando l’uso di quelle rinnovabili 

	Rifiuti 
	Gestire adeguatamente i rifiuti e contenere i rischi derivanti da sostanze pericolose (con particolare riferimento alle aree dismesse)

	Salute umana 
	Salvaguardare e proteggere la salute umana 

	Redditività delle imprese insediate 
	Promuovere la redditività economica dell’area 

	Formazione e lavoro 
	Garantire la formazione interna ed una gestione comune delle emergenze e della sicurezza 

	Coesione sociale 
	Garantire equità, solidarietà e coesione sociale (con particolare attenzione al possibile/eventuale coinvolgimento di imprese e lavoratori locali)

	Conformità normativa
	Garantire la conformità normativa


Ciascun obiettivo generale deve, quindi, essere articolato in obiettivi specifici, a cui devono corrispondere specifiche azioni operative da prevedere per il raggiungimento ed il mantenimento degli obiettivi; tali azioni devono riguardare, nello specifico, la progettazione urbanistica, ambientale ed edilizia e la gestione dell’APEA.

Le azioni contenute nel Programma Ambientale devono essere definite sulla base di: 

· criticità emerse dall’Analisi ambientale iniziale;

· obiettivi strategici, generali e specifici definiti dallo stesso Programma Ambientale;

· esigenze derivate dalle caratteristiche vocazioni dell’area (comparto industriale);

· contenuti prestazionali previsti dallo strumento urbanistico vigente;

· buone pratiche di organizzazione e gestione di aree produttive.

Le azioni da prevedere per il raggiungimento ed il mantenimento degli obiettivi prestazionali di APEA devono necessariamente essere coerenti con quanto previsto dalla normativa e dalla pianificazione vigente (PSC, PTCP, Piano Energetico Comunale, ecc.) e, come sopra richiamato, devono riguardare sia gli ambiti della progettazione urbanistica, ambientale ed edilizia che la sfera gestionale dell’APEA.

Ad ogni azione individuata potranno essere associati una descrizione tecnico-qualitativa e dove possibile, quantitativa, il soggetto attuatore o responsabile, la fase di attuazione, il livello di priorità ed i target ambientali che si auspica di raggiungere.

Deve essere, comunque, garantita la coerenza del Programma Ambientale rispetto agli obiettivi di sostenibilità contenuti nella Politica Ambientale, definita al capitolo 4 del presente documento.

Nel caso di APEA individuate come oggetto di contributo regionale nell’ambito della procedura finalizzata al finanziamento della realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate in attuazione dell’attività III.1.1. del POR FESR 2007-2013 (Delibera di Giunta regionale 142/2010), il Programma Ambientale deve prevedere che siano realizzati gli interventi ambientali ed energetici finanziati, secondo le modalità previste dalle specifiche convenzioni sottoscritte con la Regione Emilia Romagna e la Provincia di Piacenza. A tale riguardo, si dovrà ottemperare a quanto richiesto dalle citate convenzioni, in merito alle procedure relative alle tempistiche, al termine per la conclusione degli interventi, alle spese ammissibili, alle variazioni e sostituzioni, alla rendicontazione, alle modalità di pagamento delle spese sostenute, alle modalità di e ad ulteriori obblighi di comunicazione.

Con particolare riferimento alla realizzazione degli interventi energetici, il programma Ambientale deve prevedere che il beneficiario del contributo regionale destini i proventi derivati dalla gestione economica degli impianti o infrastrutture finanziate, almeno nella misura pari all’ammontare del finanziamento ottenuto nell’ambito del finanziamento regionale di cui sopra, a beneficio diretto o indiretto dell’intera area e/o delle imprese in essa insediate, con la specifica finalità di promuovere la produzione di energia da fonti energetiche alternative e di minimizzare i consumi energetici.

10 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

La gestione ambientale dell’APEA deve essere oggetto di attività di monitoraggio condivisa tra le parti interessate, da attuare attraverso il ricorso ad audit. 

A tale fine, il Soggetto gestore è tenuto, attraverso l’applicazione di un Piano di monitoraggio, a raccogliere i dati sulle prestazioni ambientali dell’area produttiva e a trasmetterli periodicamente, tramite report, al Comitato di indirizzo, che li valuta verificando il rispetto di obiettivi e target previsti dal Programma Ambientale e verificando la corretta adozione di buone prassi di gestione ambientale dell’area. I report prodotti devono essere divulgati ai portatori di interesse.
Nello svolgimento dell’attività di monitoraggio deve essere posta particolare attenzione ai parametri connessi alle tipologie di emissioni delle attività produttive insediate nell’area produttiva.

Nel caso emergano criticità o elementi non conformi per il conseguimento degli obiettivi del Programma Ambientale, devono essere individuate e prese azioni correttive da parte di entrambi i soggetti sopra richiamati ed eventualmente potrà essere rivisto il Programma Ambientale.

Nella formulazione delle azioni di miglioramento, il Soggetto gestore può prevedere il coinvolgimento delle Amministrazioni/Enti che hanno una presenza attiva sul territorio (ad es. Provincia, Comune, Consorzio di Bonifica, Arpa, ecc.), società di servizio e altri soggetti che possono fornire un contributo al raggiungimento degli obiettivi del programma (es. istituti di credito).

Il Piano di Monitoraggio è oggetto di periodica revisione ed aggiornamento, anche in funzione delle modificazioni al Programma Ambientale e delle generali prestazioni ambientali dell’APEA.

��
	� aspetto ambientale: elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente (fonte: Regolamento CE n.761/2001 – EMAS)





��
	� impatto ambientale: qualsiasi modifica dell’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o in parte dalle attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione (fonte: Regolamento CE n.761/2001 – EMAS)
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